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280 DELL HISTORIA VENETA

egli dovefle prefcrivere le ficurezze per la Cattolica Religione
opportune , mentre affermava, a freno de’Proteftanti, e de gli
Olandefi, renderfi neceffario il pronto concorfo dell’ Armi Spa-
gauole , in difefa de’ Paefi bafli, & in foccorfo dell’ Imperio,
Ma confideravano gli aleri, aperta una volta a gli Spagnuoli
la Porta, non poterfi piu prefcrivere limite, 6 firada; ¢ che
con pretefto del tranfito, farto il Milanefe una Piazza d’ Armi
perpetua , s eternavano le gelofie, le moleftic, e I apprenfio-
ni all’Iralia. Ad ogni modo I' Ambafeiator Sillerii con le afe
fiftenze del Gheflier, che s era portato in quel tempoa Roma,
ancorche portefle comprendere la Francia, piitd’ oga’altro pre-
giudicata, e pe’l colpo; che ne rifentirebbero i fuoi Colle-
gatidentro, ¢ fuori d' Italia, € per [ infrattione ; che ne pati
va I antichiffima Lega co’ Grifoni, in virtd della quale s aferi-
veva I affoluta difpofitione de’ pafli, vi- preftd prontamente [’
aflenfo , con ranta commotione de gli altr1 Principi uniti 5 che,
tutto afcrivendo al Pifieux, dall arbitrio, e dalla penna del
quale, pe’l favore, e per la carica dipendeva il negotio, de-
liberarono di fvelare la machina allo fleflo Re , facendogli
comprendere I’ alteratione , con che dal concertato in Parigi
fi procedeva in Roma, trafcurati i Principi Amici, negletti
gl interefli della Corona medefima , e con pregiuditialiffimi
aflenfi condotto il negetio al fine , dove I indirizzavano a

punto 1 Miniftri- Spagnuoli. Del Pifieux, oltre l'odio, e in-
vidia , feguaci {oliti del favore , correva comune concetto, che,
quanto {1 trovava nella gratia Reale potente, altretranto fole
{e nel fuo Miniftero venale , godendo dell’autoriti pilt 2 pro-
fitto, chea gloria. Effendo percid mal fofferto , anco da’ prin-
cipali del Regno, non riufai difficile a gli. offitii de’ Miniftsi
de’ Principi, & in particolare di Giovanni Pefari, Ambafcia-
tore de’ Venetiani , aggiungere con le folite arti la mina di
Corte, la quale d'improvifo {coppiando , in un momento la di
lui fortuna fconvolfe, intimandogli’l R¢, che {ubito infieme
cot Cancelliere fuo Padre partifie di Corte. Nel favore il Mar-
chefe della Vielle, Sopraintendente delle Finanze prefe fubito il
pofto, ¢ nel poco tempo, che fuffifte gitto col Matrimonio d’
Inghilterra, e con altri mezzi i fondamenti delle machine, per-
fettionate poi dal fuo Succeflore con grande feliciti. Ma, gliaf
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